
PRESENTAZIONE CONVEGNO del 13.03.2010  

“L’Alcol e gli Adolescenti”  

Anche nella nostra provincia l’abuso di alcol è un problema reale e diffuso. Da 

recenti indagini risulta che tra gli adolescenti la situazione è sempre più allarmante.  

Le leggi inerenti questa tematica non sono sufficienti a limitare i danni alcolcorrelati 

come malattie, dipendenza, violenze ed incidenti stradali, ecc.. Negli ultimi anni si 

sono, in parallelo, sviluppati percorsi diversi che privilegiano un approccio 

preventivo fatto di  vicinanza, informazione, sensibilizzazione e condivisione. Fra 

questi assumono grande rilievo i progetti che si propongono di fornire ai nostri 

adolescenti, che vivono la delicata fase di formazione della propria identità, modelli 

di riferimento credibili sia in ambito familiare, che comunitario.  

L’evento organizzato dai Lions Club della nostra Provincia, in collaborazione con il 

Dipartimento Dipendenze dell’ASL di Bergamo e l’Ufficio Scolastico Provinciale,  

risente dell’esperienza vissuta dal Lions Club Treviglio Host che, grazie alla 

disponibilità dell’ équipe del Dr. Giorgio Cerizza, primario di alcologia all’Ospedale di 

Rivolta d’Adda, è riuscito a coinvolgere positivamente Docenti e alunni  delle scuole 

medie e superiori del comprensorio di Treviglio.  Il convegno intende  ribadire e 

testimoniare che il lavoro e le sinergie nate nella provincia tra medici, psicologi, 

educatori, associazioni di servizio e famiglie saranno fondamentali per contenere il 

fenomeno ed aumentare la responsabilità collettiva.  

L’iniziativa, che si avvale del patrocinio di amministrazioni, strutture scolastiche ed 

sanitarie impegnate sul territorio bergamasco e cremasco, non ha la pretesa di 

esaurire in modo scientifico l’argomento degli abusi, ma si propone di sottolineare, 

alle componenti attive della nostra società, l’importanza di investire su questa area 

di disagio dei nostri adolescenti; puntando innanzi tutto sulla prevenzione e 

ribadendo fermamente che, su quanto rimane ancora da fare, occorre un rinnovato 

impegno di concreta vicinanza a queste generazioni per poter generare 

informazione e sensibilizzazione veramente efficace. 
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